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EDITORIALE

Roma è una realtà estremamente complessa, lo abbiamo detto 
tante volte. Per le sue dimensioni innanzitutto, pari a quelle delle 
9 maggiori città italiane messe insieme, l’unica città europea in cui 
150 mila ettari di territorio e tre milioni di abitanti sono riuniti in 
un solo comune. Ma anche perché la città è cresciuta negli ultimi 

decenni in modo disomogeneo, molto spesso i nuovi quartieri non hanno 
beneficiato delle infrastrutture e dei servizi necessari, a volte nemmeno di 
quelli primari. Parliamo di parti della città dove vive l’80% dei romani, dove 
maggiore è il disagio sociale, dove l’assenza delle istituzioni e della politica si è 
fatta particolarmente sentire.
Roma oggi è una città inceppata, in grande sofferenza, in cui il livello della 
qualità di vita cala di anno in anno. Una città dove le conseguenze della crisi 
economica, con il progressivo esaurirsi della spinta di due dei motori che 
hanno da sempre trainato l’economia della città, le commesse pubbliche, 
l’edilizia, hanno impoverito il ceto medio ed esaltato le diseguaglianze sociali.
Questo ha portato nel corso dei decenni alla costante ricerca di strumenti 
straordinari di amministrazione e a sviluppare una cultura dell’emergenza che 
pesa come un macigno sulla stessa vita quotidiana della città, come sappiamo 
bene: dalla manutenzione delle strade ai trasporti, dal verde ai rifiuti.
Tutte le competenze amministrative principali sono accentrate sul 
Campidoglio e anzi, con la legge sulle città metropolitane Roma ha ampliato 
la propria zona di influenza e responsabilità a tutta l’area della ex Provincia. 
In Europa si è andati esattamente nella direzione opposta: tutte le grandi 
capitali si caratterizzano proprio per una marcata diversificazione dei poteri 
e delle competenze in capo ai vari livelli istituzionali di governo.
Roma è stata una delle prime città italiane a sperimentare il decentramento. 
A distanza di cinquant’anni, quel modello ha dimostrato di non essere 
più adatto a governare la città. Oggi i quindici Municipi di Roma hanno le 
mani legate. I loro rappresentanti vengono eletti direttamente dai cittadini, 
ma hanno un bilancio derivato da quello di Roma Capitale ed esercitano 
funzioni delegate riguardanti soprattutto l’erogazione dei servizi sociali e 
anagrafici.
Al contrario, nelle metropoli europee le municipalità sono veri e propri 
comuni, con un sindaco, un bilancio proprio, competenze in tema di 
urbanistica e controllo del territorio, manutenzione e servizi sociali. Le cose 
che fanno la differenza nella qualità della vita delle persone.
La questione di Roma deve essere considerata come una questione 
nazionale. Sono convinta che la città può risollevarsi soltanto se saremo 
in grado di porre le necessarie condizioni istituzionali, politiche e 
amministrative per realizzare questo obiettivo.
I Municipi devono diventare i nuovi comuni urbani della città metropolitana, 
con funzioni e responsabilità equiparate a quelle degli altri comuni italiani, 
superando una volta per tutte l’antistorico ibrido rappresentato dai Municipi 
di Roma: vere e proprie città per dimensioni e numero di abitanti, ma con 
poteri uguali a quelli delle vecchie circoscrizioni.
Le idee ci sono. Ai parlamentari romani, e a tutti quelli che hanno a cuore 
il destino di questa città, chiediamo di lavorare a un nuovo modello 
istituzionale per aprire una nuova stagione di governo per Roma e per il suo 
territorio metropolitano, dopo gli errori degli anni passati.

Ed
it

or
ia

le

Sabrina Alfonsi
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ATTUALITÀ

Sono sul punto di diventare operativi due dei 
progetti proposti dal Municipio I in tema di 
mobilità e tutela della sicurezza dei bambini 
e dei ragazzi che frequentano le scuole del 

Centro. Un tratto di Via Puglie, nel rione Sallustiano 
a pochi passi da Via Veneto, e uno di Via Bixio, nel 
cuore dell’Esquilino, presto saranno pedonalizzati. 
A essere interessati dai provvedimenti definitivi di 
chiusura al traffico saranno alcuni tratti di strade 
che vedono la presenza di più istituti scolastici. A 
Via Bixio il progetto allo studio di Agenzia per la 
Mobilità prevede l’interdizione al traffico del tratto 
compreso tra la Scuola Di Donato e l’Istituto Galilei, 
mentre a Via Puglie la proposta del Municipio 
chiede la chiusura completa della parte compresa 
tra l’edificio della Scuola Regina Elena e quello che 
ospita il Liceo Tasso e la succursale del Righi. Que-
sto secondo progetto sarà presentato alla comunità 
scolastica il 7 maggio nel corso di una assemblea 
pubblica.
Nel caso di Largo Gaetana Agnesi, la meravigliosa 
terrazza che affaccia sul Colosseo, la mobilitazione 
della comunità scolastica, sostenuta dal Municipio, 
pochi mesi fa aveva ottenuto che venisse attuato 
un progetto di pedonalizzazione esteso a tutta la 
piazza, a salvaguardia della sicurezza delle centinaia 
di studenti delle scuole Vittorino da Feltre, Mazzini 
e del Liceo Cavour, che ogni giorno si riversano sulla 
piazza per raggiungere le sedi delle loro scuole che si 
susseguono a pochi metri di distanza l’una dall’altra.

Entrare a scuola in sicurezza è possibile
Percorsi protetti e pedonalizzazioni davanti agli Istituti

ANDARE A LEZIONE IN BICICLETTA CON IL BIKE TO SCHOOL

Ogni ultimo venerdì del mese nel I Municipio è 
possibile andare a scuola in bicicletta, bambini 
e genitori. Tutti insieme, in gruppo, su percorsi 

prestabiliti e con l’incoraggiamento delle Istituzioni 
e degli istituti coinvolti. È il progetto ‘Bike to school’, 
nato da un’associazione di genitori e diffusosi in pochi 
anni a diverse scuole della città anche grazie alla 
nascita dell’omonima associazione, dotata della pagina 
Facebook “biketoschoolroma”.
Partecipare è semplice: dopo aver individuato un 
percorso si può lanciare l’iniziativa on line cercando di 
aggregare un numero di 5/10 famiglie. Una volta partiti 
le regole sono poche: tutti con indosso una pettorina 
verde, gli adulti a sinistra e i bambini a destra. Tre adulti 
davanti e tre dietro a chiudere il gruppo.

“Il ‘Bike to school’ – spiega Anna Becchi, la portavoce 
dell’associazione a Roma – funziona perché dimostra 
in modo pratico ai bambini, tramite l’esempio, che 
le biciclette non sono solo un gioco ma un mezzo di 
trasporto quotidiano. Insegna ai più piccoli quanto 
le bici possano essere un mezzo utile alla salute e 
rispettoso dell’ambiente e gli fa capire anche i pericoli 
della strada. Inoltre andare in bicicletta fa bene al 
rendimento scolastico: secondo uno studio danese 
arrivare a scuola facendo movimento sulle due ruote 
porta a risultati migliori in classe”. 
Il ‘Bike to school’ diffonde la cultura della bici fra i più 
piccoli. costituisce un primo passo verso l’autonomia 
dei ragazzi e incentiva l’uso della bicicletta anche fra 
gli adulti.

In questi anni, nell’ambito delle iniziative volte a favorire 
la mobilità sostenibile in città, il I Municipio ha rivolto 
un’attenzione particolare alla mobilità collegata alla scuola, 
con l’obiettivo di incentivare la scelta della sede più vicina 
a casa, e quindi la percorrenza a piedi nel tragitto casa‐
scuola. E l’annuncio delle pedonalizzazioni ha suscitato 
soddisfazione da parte delle famiglie delle scuole indivi-
duate, che da tempo chiedevano aree protette fuori dagli 
istituti per i loro bambini.
Il Municipio si è poi mosso segnalando agli uffici le 
necessità di potenziamento del TPL verso le scuole, ha 
posizionato rastrelliere per le bici all’esterno degli istituti e 
ha creato percorsi protetti con parapedonali e una doppia 
rampa per disabili in via Anicia a Trastevere, in via dell’Ol-
mata per l’accesso sicuro alla scuola media Manin e in Via 
del Parco della Vittoria.
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ATTUALITÀ

Le bancarelle piazzate davanti ai monumenti 
del centro di Roma, così come i camion bar 
parcheggiati davanti alle più belle architetture 
della città, hanno le ore contate. Due impor-

tanti novità emerse poche settimane fa potrebbero 
finalmente rappresentare una svolta nella lunga 
battaglia contro il degrado nelle piazze più importanti 
di Roma. Da un lato la Corte di Cassazione ha ricono-
sciuto in via definitiva al Comune di Roma la facoltà 
procedere agli spostamenti delle postazioni di com-
mercio su area pubblica del centro storico garantendo 
loro una postazione alternativa ma non equivalente. 
Dall’altro l’8 aprile si è chiuso il Tavolo interistituzio-
nale sul decoro che ha deciso un dimezzamento delle 
bancarelle nelle zone del Centro che non erano state 
già prese in esame nel 2015. Sono ottime notizie per 
il Centro. Ma andiamo per ordine.
La sentenza della Cassazione, non più appellabile, 
rappresenta una pietra miliare nel contrasto alle 
bancarelle ambulanti nel centro di Roma, molte delle 
quali abusive. Stabilendo che si potrà procedere al 
loro spostamento, con la garanzia di una postazione 
alternativa ma non equivalente dal punto di vista eco-
nomico, la Corte ha fatto capire bene che, per esem-
pio, una postazione davanti a Fontana di Trevi potrà 
essere delocalizzata in un luogo anche lontano, senza 
poter avanzare alcun tipo di pretesa sulla destinazio-
ne futura. In questo modo si potranno liberare piazze 
di pregio e aree monumentali.
“Quella della Corte di Cassazione – ha spiegato la 
Presidente Sabrina Alfonsi – è una sentenza deter-

minante, perché stabilisce una volta per tutte un 
principio sacrosanto: e cioè che il decoro del cuore di 
Roma, patrimonio Unesco, va salvaguardato in via pri-
oritaria e, soprattutto, che l’interesse pubblico prevale 
sugli interessi dei privati, anche se legittimi”.
La vicenda nasce quando l’amministrazione Marino, 
nel 2014, proprio per salvaguardare il centro storico 
di Roma istituì il Tavolo del decoro. I primi risultati 
portarono a una parziale rilocalizzazione di postazioni 
presenti nell’area monumentale centrale. Contro que-
sta decisione fu presentato un ricorso dai commercian-
ti, chiuso definitivamente dalla sentenza della Cassa-
zione. Il Tavolo ha proseguito il suo lavoro, terminato 
lo scorso 8 aprile con l’annuncio del dimezzamento di 
bancarelle, ambulanti vari e camion bar, dalle 5 zone 
del centro. Nella zona San Pietro-Borgo passeranno da 
23 a 7, a Termini-Esquilino-San Giovanni da 144 a 65, 
al Gianicolo-Pincio da 17 a 7, a Testaccio-Trastevere da 
53 a 26 e a Caracalla-Appia Antica da 44 a 35.
“Si tratta solo dell’avvio di un percorso – ha concluso 
l’assessora al Commercio del Municipio, Tatiana Cam-
pioni – Il prossimo passo sarà quello di individuare le 
postazioni alternative per coloro che dovranno essere 
spostati. Per questo è necessario che il Dipartimento 
Sviluppo Economico e Attività Produttive elabori un 
Piano di rilocalizzazione a livello cittadino, tenendo 
conto che solo nel Primo Municipio sarà necessario 
spostare circa il 60% delle postazioni e che il nosto 
territorio, sito UNESCO, è già saturo. Noi abbiamo già 
consegnato al Dipartimento le proposte per lo spo-
stamento dei banchi da viale Trastevere e via Ferrari”.

Bancarelle, ambulanti e camion bar: Operazione decoro
Piazze libere grazie alla Corte di Cassazione e al Tavolo tecnico
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AMBIENTE

Roma non sarebbe Roma senza il Tevere. La 
stessa fondazione dell’Urbe, nel 753 A.C., non 
sarebbe avvenuta in questo luogo senza la 
presenza delle sue acque. Eppure, da quando 

sono stati costruiti i muraglioni dopo la grande piena 
del 1870, il rapporto tra i romani e il loro fiume è ridotto 
a qualche breve passeggiata sulle banchine nelle calde 
notti d’estate o al passaggio sui suoi ponti, spesso chiusi 
nelle proprie auto. Per tentare di porre rimedio a questa 
situazione il Primo Municipio, il territorio entro il quale 
scorre la maggior parte del fiume nel tratto urbano 
della città, da tempo organizza iniziative sulle sue rive. 
E sabato 6 aprile, nell’ambito del “Good Deeds Day”, 
si è tenuta l’iniziativa “Sport Senz’Argini – Inclusione e 
benessere sulle banchine del Tevere”.
La manifestazione, promossa dal Municipio, in collabo-
razione con la Regione Lazio, Coni e Asc Lazio, ha visto 
centinaia di romani alternarsi sulle sponde del fiume su 
campi da tennis e calcetto o per praticare all’aria aperta 
arti marziali, discipline orientali, ginnastica dolce, pilates, 
minivolley, bocce, o scacchi. Per l’occasione, era possi-
bile anche prenotare a prezzo agevolato una poltrona 
su uno dei battelli pronti a risalire le acque per portare i 
visitatori dall’isola Tiberina a Castel Sant’Angelo. 
“Si tratta della terza iniziativa del genere realizzata a 
partire dal mese di settembre dello scorso anno – com-
menta la Presidente Sabrina Alfonsi – è una modalità 
di utilizzo del Fiume durante la bella stagione che noi 
vogliamo assolutamente incentivare. Il fiume è una 

risorsa per questa città, un grande parco naturale che 
la attraversa e che noi dobbiamo imparare a proteggere 
e valorizzare, per favorirne lo sviluppo economico e 
turistico, almeno nel suo tratto più centrale, così come 
hanno fatto altre grandi Capitali come Parigi o Londra. 
È necessario ristabilire il legame della città con il fiume, 
un legame che è prima di tutto culturale e che poi va 
tradotto in azioni concrete. Uno strumento utile per 
raggiungere questo obiettivo, mettendo in relazione i 
vari Enti e Istituzioni che hanno competenza su questi 
pochi chilometri di ambito fluviale, è rappresentato dal 
Contratto territoriale di Fiume siglato un anno fa tra 
i Municipi I e II, il Consorzio Tiberina e l’Associazione 
Amici del Tevere in qualità di soggetti promotori”.
“Quello che più ci interessa – ha aggiunto l’Assessora 
municipale all’Ambiente, Anna Vincenzoni – è valutare 
le possibilità offerte dalla normativa vigente e indivi-
duare ambiti di intervento che consentano di dare un 
contributo concreto alla riqualificazione del Tevere nel 
suo tratto urbano, in particolare le aree golenali in stato 
di abbandono, o i marciapiedi soprattutto della riva si-
nistra, che si prestano benissimo allo svolgimento di atti-
vità, anche stagionali, collegate allo sport e allo svago”. 
“Se sapremo utilizzare il contributo prezioso degli 
imprenditori disposti a investire nella loro città – ha ag-
giunto Alfonsi – queste azioni potranno essere realizzate 
nel giro di pochi mesi e avranno l’indiscusso vantaggio di 
creare presidi permanenti di cura e manutenzione delle 
sponde del nostro fiume, riducendo anche il degrado”.

I cittadini riconquistano il Tevere
Sport e gite in barca per il Good Deeds Day
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NOTIZIE DAL CONSIGLIO

“Igiardini di Castel Sant’Angelo sono in abban-
dono e la situazione sta peggiorando. Bisogna 
intervenire”. È un vero e proprio grido di allar-
me quello lanciato dal I Municipio, per bocca 

di Di Flavia De Gregorio (capogruppo della lista civica 
Giachetti Roma torna Roma), dalle pagine di Primo 
Magazine.
“Uno dei vanti di Roma – ha spiegato la consigliera – è 
quello di essere tra le città più verdi d’Europa. Questo 
primato rischia di essere messo in discussione a causa 
dello stato di incuria dei nostri parchi, derivante dalle 
difficoltà dell’amministrazione comunale a gestire la 
fase degli appalti per la manutenzione del verde. Con 
la conseguenza che spesso sono i cittadini, riuniti in 
associazioni e comitati spontanei, a proporsi in prima 
persona per curare questo enorme patrimonio verde, 
non senza difficoltà e ostacoli di tipo burocratico, 
anche perché la cura delle ville storiche e degli spazi 
verdi in prossimità dei monumenti vede sovrapporsi 
la competenza di Enti diversi: Soprintendenza statale, 
Sovrintendenza capitolina, Servizio giardini e Diparti-
mento Infrastrutture e Manutenzione Urbana”.
“Il triste caso dei Giardini di Castel Sant’Angelo è 
l’esempio migliore per spiegare l’estrema complessità 
di questa situazione – ha aggiunto De Gregorio – I 
giardini in questione, oltre a rappresentare un’attrat-
tiva turistica, sono uno dei parchi più frequentati dai 
residenti del I Municipio e dai pellegrini che si recano 
a visitare la basilica di San Pietro. Oggi lo spazio verde 
appare in stato di abbandono: erba non curata, rifiuti 

non raccolti un po’ ovunque che rappresentano un 
richiamo irresistibile per una moltitudine di ratti, lo 
spazio dedicato ai bambini dotato di giochi ormai rotti 
e vecchi. E poi le condizioni delle alberature, con circa 
settanta esemplari tagliati di recente. Dopo innume-
revoli riunioni tra Municipio, dipartimento Ambiente 
e i diversi attori coinvolti per individuare le possibili 
soluzioni, la situazione non sembra migliorare”.
“Il nuovo contratto di servizio di Ama non affronta 
minimamente il tema della pulizia delle aree verdi – ha 
concluso De Gregorio – La pulizia dei parchi rimane 
prerogativa del servizio giardini, che ha manifestato 
grandi difficoltà a causa della scarsità di personale e di 
mezzi. Lo stesso per le derattizzazioni, servizio previsto 
dal contratto Ama come servizio extra tariffa rifiuti, che 
viene eseguito in modo sporadico solo in caso di emer-
genza. Manca la pianificazione di interventi sistematici, 
gli unici in grado di mettere sotto controllo le colonie di 
ratti. Gli interventi per lo sfalcio dell’erba, che doveva-
no essere eseguiti grazie a fondi reperiti attraverso un 
bando europeo, risultano a oggi ancora bloccati per 
motivi non chiariti. Nessun cenno poi alla possibilità 
di sostituire gli alberi tagliati con nuove essenze. È 
evidente che non si può continuare in questo modo. La 
commissione Ambiente del Municipio, in accordo con 
il Comitato ‘Parco della Mole Adriana’, ha formulato la 
proposta di individuare una figura di riferimento che 
svolga la funzione di raccordo tra le diverse competen-
ze, per facilitare e orientare gli interventi più adatti ed 
efficaci per la soluzione delle problematiche esposte”. 

L’allarme del I Municipio per Castel Sant’Angelo
I giardini sono abbandonati, bisogna intervenire subito
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SPORT

Sfruttare le palestre scolastiche negli orari al 
termine delle lezioni per permettere di fare 
sport, a prezzi popolari, ai residenti del I 
Municipio. Questo il compito degli impianti 

sportivi municipali, una rete di palestre che ga-
rantisce la possibilità di fare sport in un territorio, 
quello del centro di Roma, ad altissima urbanizza-
zione e quindi con pochi spazi disponibili.
Pochi ne sono a conoscenza, ma la rete degli 
impianti municipali è piuttosto ampia e variegata 
(vedi la lista completa nel box in basso). In questi 
anni il loro numero è cresciuto e grazie al lavo-
ro dell’assessorato allo Sport del I Municipio, in 
collaborazione con le associazioni e le società 
sportive che operano sul territorio, è anche 
aumentato il numero di ore di sport e attività 
motoria disponibili. “Abbiamo incrementato il 
monte ore (+40% rispetto agli anni precedenti) e il 
numero degli impianti disponibili nelle scuole (da 
12 a 16), fornendo così maggiori opportunità alle 
famiglie di accedere alla pratica sportiva per i loro 
ragazzi a prezzi contenuti – ha spiegato Emiliano 
Monteverde, assessore allo Sport del Munici-

Fare sport in centro è possibile
grazie ai centri municipali

pio – Nell’applicazione delle nuove regole fornite dal 
Campidoglio, abbiamo cercato di valorizzare esperienza, 
competenza e formazione degli operatori sportivi, oltre 
che i servizi aggiuntivi offerti alle scuole”. L’assessore alla 
Scuola, Giovanni Figà Talamanca, ha aggiunto: “Abbiamo 
raggiunto questi risultati attraverso un dialogo costante 
con le scuole e le società sportive, superando le divisioni 
esistenti in merito all’utilizzo degli impianti a causa di 
una normativa ambigua. In alcuni casi abbiamo anche 
messo in campo interventi di ristrutturazione finanziati 
dalla Regione Lazio per offrire opportunità e spazi di 
qualità a studenti e territorio”.
I centri sportivi Municipali sono gestiti da associazioni 
sportive di vario tipo che hanno ottenuto un affida-
mento triennale grazie a un bando pubblicato lo scorso 
anno. “Siamo giunti al perfezionamento dell’iter dopo un 
ampio e accurato lavoro di concertazione svolto tra gli 
assessorati municipali allo Sport e alla Scuola, la com-
missione Politiche Sociali e Sport, la conferenza delle 
scuole e gli uffici municipali – ha chiarito la Presidente 
del I Municipio, Sabrina Alfonsi – l’iter si è concluso nei 
tempi giusti per per garantire l’apertura di tutti i centri 
sportivi fin dall’avvio dell’anno scolastico”.

Gli indirizzi
SCUOLA FRANCHETTI 
P.zza G.L. Bernini 26 – I.C. Elsa Morante
SCUOLA CARLO CATTANEO 
Via N. Zabaglia 27 – I.C. Elsa Morante
SCUOLA REGINA ELENA 
Via Puglie 6 – I.C. Regina Elena
SCUOLA PESTALOZZI 
Via Montebello 118 – I.C. Regina Elena
SCUOLA UMBERTO I 
Via Cassiodoro 2/b – I.C. Dante Alighieri
SCUOLA DANTE ALIGHIERI 
Via Camozzi 6 / 8 – I.C. Dante Alighieri
SCUOLA G.B. VICO 
Piazzale degli Eroi 14 – I.C. Via Luigi Rizzo 
SCUOLA A. CAIROLI 
Via G. Bruno – I.C. Via Luigi Rizzo
SCUOLA MAZZINI 
Via delle Carine 2 – I.C. Via delle Carine
PALESTRA SILVIO PELLICO 
Via Ariosto,25 – I.C. Daniele Manin
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C’è la Maratona di Roma di 42,1 chilo-
metri. E c’è la Stracittadina di 5. Se la 
prima è una gara competitiva, il cui 
racconto finisce sui giornali sportivi, 
la seconda è invece una vera e propria 

festa cittadina, che coinvolge decine di migliaia 
di romani di tutte le età, studenti e anziani com-
presi. E quindi riguarda la grande comunità citta-
dina. Il rito si è replicato, come ogni anno, anche 
lo scorso 7 aprile. E a celebrarlo ci ha pensato il I 
Municipio, visto che il suo territorio è l’assoluto 
protagonista della corsa.
Quest’anno sono stati oltre 18 mila i partecipanti 
al via sotto la pioggia, tra cui moltissimi bam-
bini con i loro genitori. Più di 6.000 i ragazzi in 
rappresentanza delle scuole. Inoltre sono scesi 
in strada per correre anche gli iscritti ai centri 
anziani dei vari Municipi di Roma e 110 Charity, 
le associazioni che si occupano in vario modo di 
beneficenza e volontariato. Per tutti è stata una 
bella giornata di sport nelle meraviglie della Città 
Eterna, nonostante il tempo incerto. 

La stracittadina di Roma, il primo 
posto va sempre alla Città eterna

La corsa si è conclusa al Circo Massimo, all’in-
terno del Villaggio del Good Deeds Day, dove la 
Presidente del I Municipio, Sabrina Alfonsi, ha 
consegnato i premi ai vincitori della gara amato-
riale nelle diverse categorie. “Partecipo sempre 
con piacere a questa bella manifestazione – ha 
commentato la Presidente – Il I Municipio si è 
adoperato, in questi anni, per promuovere la più 
ampia partecipazione dei Centri Anziani e delle 
Scuole del territorio a questa Stracittadina che è 
un vero evento nell’evento, una festa dello sport 
e dello stare insieme”. Per la cronaca, a vincere la 
Stracittadina sono stati i seguenti atleti: per gli 
uomini Juan Negreira; per le donne Sara Carni-
celli; per le Forze armate ha vinto il Centro Spor-
tivo Esercito; per i centri sociali anziani: il centro 
anziani Pullino. E ancora: per le scuole l’istituto 
comprensivo Via Latina, per le associazioni la 
FederDiabetici, per le palestre la Energy Fitness, 
per i circoli ricreativi aziendali la Sogei, per le 
aziende la Unicredit e per le Charity la Operation 
Smile.
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Trasformare le scuole in luoghi aperti anche 
dopo la fine delle lezioni. Utilizzare le aule 
per eventi culturali, dibattiti, presentazioni di 
libri, manifestazioni a scopo sociale e iniziative 

sportive. Questo lo scopo del progetto “Scuole aperte”, 
uno “strumento” che sta affidando un nuovo ruolo agli 
istituti scolastici del centro, ormai sempre più punti di 
incontro per la comunità territoriale.
Il I Municipio di Roma è al centro di questo grande 
esperimento da diversi anni grazie alla collaborazione 
avviata da tempo con la rete degli istituti scolastici, che 
si realizza attraverso uno specifico tavolo di confronto 
tra le scuole e l’amministrazione locale, la “Conferenza 
Municipio-Rete delle scuole”.
“In questi anni, grazie a un dialogo costante – ha 
spiegato la Presidente del I Municipio, Sabrina Alfonsi 
– siamo riusciti a individuare modalità innovative per 
garantire l’apertura degli istituti a tutte le iniziative in 
grado di sviluppare sinergie con le comunità scolasti-
che. Da sempre, infatti, per noi le scuole rappresentano 
i luoghi di elezione per lo sviluppo della cittadinanza 

attiva. In questo contesto positivo si sono consolida-
te esperienze storiche come quella dell’associazione 
Genitori Di Donato, la prima a essere parte di un patto 
di collaborazione formalizzato con l’istituto scolastico 
e il Municipio. Si sono sviluppate poi nuove iniziative 
associative scolastiche, ciascuna con la sua specificità, 
tutte funzionali a un nuovo modello di partecipazione 
e a una nuova centralità della scuola sul territorio”. 
“Un passo importante per far crescere l’idea delle 
scuole aperte – ha aggiunto l’assessore alla Scuola del 
I Municipio, Giovanni Figà Talamanca – è la recente 
approvazione da parte della giunta municipale delle 
linee guida per l’attuazione del Progetto scuole aperte 
e partecipate e la pubblicazione sul sito del Municipio 
del relativo avviso pubblico, attraverso il quale rac-
coglieremo le proposte a carattere culturale, sociale, 
ricreativo e formativo, coerenti con le finalità educa-
tive delle scuole, da prendersi in considerazione per 
la redazione del Programma scuole aperte per l’anno 
scolastico 2019/2020”.
Nel corso di questi anni l’idea di una collaborazione 

La rivoluzione delle “Scuole aperte” 
eventi culturali e sociali dopo le lezioni
Le aule degli istituti usate dalle associazioni per eventi 
Al via la fase della raccolta delle proposte per l’anno 2019/20
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tra scuole, associazioni scolastiche ed ente 
locale si è diffusa rapidamente e sono partite 
numerose esperienze, dalla Leopardi di Monte 
Mario, alla Cadlolo di Ponte, alla Franchetti di 
San Saba, alla Grilli del Gianicolo, alla Biocca 
di Testaccio, che si sono aggiunte alle diverse 
esperienze storiche come, tra le altre, la Di 
Donato, la Giardinieri, la Mazzini, il Belli. Già 
nel 2018 la gestione dei centri ricreativi estivi 
municipali si è realizzata attraverso questo 
modello innovativo, con il contributo determi-
nante delle associazioni dei genitori nel ruolo 
di organismi attuatori. 
“Attraverso il progetto ‘Scuole aperte’ e parte-
cipate – ha concluso Talamanca – intendiamo 
accreditare istituzionalmente le associazioni 
scolastiche, quale interlocutore ideale per 
condividere un percorso che porta la scuola al 
centro della comunità territoriale: sono energie 
che possono dare un contributo determinante 
per ricostruire il tessuto di relazioni e di inte-
ressi comuni di cui è fatta una città”.
La Rete romana delle “Scuole aperte” parte-
cipate si è formata nel dicembre 2017 ed è 
costituita da oltre 20 associazioni e comitati 
che si incontrano una volta al mese per costru-
ire azioni e strumenti di sostegno all’apertura 
di tutte le scuole di Roma. Il Progetto Scuole 
Aperte PARtecipate e in Rete (ScApPaRe), in 
particolare, affronta invece il tema della pover-
tà educativa.

LE ASSOCIAZIONI: IL NOSTRO 
È UN ESPERIMENTO PER LA 
RINASCITA DI ROMA

“Roma rinasce dalle scuole aperte 
e condivise è il titolo della sesta 
Giornata di studio/incontro che si è 

tenuta alla Scuola ‘Di Donato’ sabato 6 aprile. 
Quello a cui miriamo è rilanciare sempre di più 
il progetto delle scuole aperte, riprendendo 
il dialogo tra i cittadini (genitori, studenti, 
associazioni) e il mondo delle Istituzioni (Scuole, 
Comune e Municipi) e mettendo in rete prassi e 
progettualità delle tante esperienze romane per 
scrivere insieme un progetto unitario con il quale 
contribuire alla rinascita della città”. Gianluca 
Cantisani, rappresentante dell’associazione dei 
genitori della scuola romana ‘Di Donato’ e della 
Rete romana delle Scuole Aperte, ha le idee ben 
chiare su quale sia il percorso per far crescere 
sempre di più l’esperienza delle Scuole aperte.
“Nel territorio romano – scrive Cantisani – la 
crescita delle esperienze di cittadinanza nelle 
scuole è costante. Sono oltre 25 le associazioni 
di genitori (in crescita dal 2014 quando erano 
solo 6) e altrettanti i comitati di genitori 
spesso in cammino verso la costituzione di un 
impegno associativo. Questo movimento ha 
incontrato l’attenzione di alcuni (pochi) municipi, 
il I, il II, il III e l’VIII che hanno intrapreso un 
percorso di ascolto mentre il Comune di Roma, 
nonostante i numerosi solleciti, è fermo e 
non riesce a considerare questi cittadini una 
risorsa per la città. Ma le Scuole aperte dai 
genitori e dagli studenti sono un contributo 
concreto e sostenibile alla soluzione dei 
problemi e al miglioramento della qualità 
della vita delle scuole e dei territori. Sono una 
soluzione concreta al degrado in cui sono state 
lasciate le scuole e la città dalle istituzioni 
che non utilizzano nemmeno un euro di fondi 
pubblici. Infine sono una risposta dei cittadini 
alla vergogna di una corruzione diffusa che 
impedisce una città civile per tutti. Le Scuole 
Aperte Condivise sono, quindi, una strada 
nuova, generativa, per il futuro della città. La 
giornata ne è stata testimonianza e rilancio”. 
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Oltre 6.200 iscritti, anziani ma non solo, per 
818 corsi annuali. Sono questi i numeri 
dell’ultimo anno accademico, quello del tren-
tennale, dell’Upter, l’Università popolare della 

Terza età di Roma la cui sede si trova in via Quattro 
Novembre, nel I Municipio della Capitale.
Dalle lezioni di pittura e scultura ai corsi di Lettere, 
Filosofia o Giurisprudenza, fino ai master in marketing, 
fotografia, programmazione o grafica. Senza dimenti-
care le lingue. Sono decine le possibilità per chi decide 
di iscriversi all’Upter, la cui missione dichiarata è 
“valorizzare e moltiplicare le attività e le esperienze di 
educazione degli adulti, al fine di creare un patrimonio 

Upter da record! Ecco tutti i numeri 
dell’Università della terza età di Roma

Lezioni al bar o su una panchina per chi è rimasto indietro

Tentare di riavvicinare all’apprendimento persone che non studiano più da anni o non lo hanno mai fatto. 
Portare nelle periferie delle città, ma anche nei centri storici, iniziative di istruzione permanente così da 
coinvolgere le fasce sociali più deboli: anziani soli, uomini e donne fuoriusciti dal lavoro a causa della crisi 

economica, persone emarginate o immigrati. Questo l’obiettivo del progetto “L’Università di strada” realizzato 
dall’Upter insieme all’Unieda (Unione italiana di educazione degli adulti) e UPBeduca (Università popolare di Biella). 
Nelle 20 regioni italiane coinvolte, a Roma anche nel I Municipio, i tre enti organizzano iniziative culturali e “lezioni”, 
non svolte all’interno di asettiche aule ma per strada, nei bar, negozi e luoghi di ritrovo che essendo più prossimi e 
“familiari” facilitano l’esperienza formativa e sociale di queste persone che essendo vulnerabili, per varie vicissitudini, 
opportunità mancate, sono rimaste fuori dal circolo virtuoso della conoscenza. Si tratta di un progetto, frutto di oltre 
trent’anni di esperienza maturata nel campo dell’educazione permanente, che rafforza e amplifica la convinzione di 
quanto sia necessario coinvolgere le persone in un percorso di inclusione sociale, attraverso la riscoperta del sapere 
e del piacere di condividere insieme con gli altri momenti di partecipazione culturale. L’Upter a Roma e in Provincia 
ha realizzato circa 100 eventi, di cui alcuni nati dalla proficua collaborazione con il I Municipio, grazie al quale sono 
stati coinvolti i centri anziani Borgo Pio, Esquilino, Monti e Testaccio.

comune, capace di stimolare la partecipazione sociale 
e la cittadinanza attiva, così da favorire la crescita 
personale e sociale di tutti”. Oltre alla proposta for-
mativa annuale e alle manifestazioni ordinarie – com-
menta il Presidente Francesco Florenzano – l’Upter 
programma un complesso di interventi quali mani-
festazioni, eventi, presentazioni di libri, workshop 
e progetti, rivolti a tutti i cittadini, e in particolare a 
quelle categorie sociali – anziani, donne, immigrati, 
persone in condizioni di marginalità sociale, basso 
titolo di studio e  basso reddito, migranti – che pos-
sono risultare maggiormente svantaggiate rispetto al 
pieno godimento del diritto allo studio, alla formazio-
ne e, più in generale, all’accesso e alla fruizione della 
cultura”. In questi anni, diverse sono state le inizia-
tive programmate e realizzate in campo formativo, 
socio-culturale, di promozione culturale e inclusione 
sociale: tra queste l’Università di Strada, descritta più 
avanti. 
L’Upter è nata a Roma nel 1987. Nel 2005 le è stato 
assegnato l’Eaea Grundtvig Award 2005, il premio 
“Cittadinanza attiva per una società democratica”. Nel 
2006 è stata tra le 100 realtà istituzionali, associative 
e imprenditoriali inserite nel Rapporto “Nostra Eccel-
lenza”, realizzato dall’Eurispes e presa a esempio per 
qualità di attività, organizzazione e divulgazione
della cultura e della formazione aperta a tutti, come 
reale opportunità per la crescita personale e profes-
sionale degli individui.
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Scambiarsi idee, buone pratiche e mettere in campo 
iniziative culturali favorendo il turismo e l’arricchimento 
intellettuale dei cittadini. Con questo spirito la presi-
denza del I Municipio, fin dal primo mandato, ha avviato 

una serie di contatti con altre pubbliche amministrazioni che 
hanno portato, nel tempo, risultati molto interessanti. Così, se 
Roma è gemellata con Parigi, il I Municipio fa di più: oltre al 
gemellaggio con il XIII arrondissement della Capitale francese 
può vantarsi anche dell’amicizia istituzionale con l’isola greca di 
Samotracia e con il Municipio I di Bari, il capoluogo pugliese. 
Il pluriennale gemellaggio con la XIII^ municipalità di Parigi, che 
nasce dall’interscambio tra due culture affini. ha dato origine 
alla Settimana Francese a Roma – di cui abbiamo parlato diffu-
samente nello scorso numero del giornale –  e quella italiana a 
Parigi. Anche il patto di amicizia con l’isola greca di Samotracia, 
siglato a maggio del 2016 dalla Presidente Sabrina Alfonsi e dal 
Sindaco Athanassios Vitsas, è basato sulla reciprocità degli inte-
ressi e sull’amore per le comuni radici culturali, ed è diventato lo 
strumento per promuovere scambi turistici e culturali tra Roma 
e l’isola greca, in particolare rivolti agli studenti. E infatti già nel 
2017 una classe di ragazzi del liceo Tasso, accompagnati da al-

Non solo Parigi: Bari e l’isola di Samotracia
ecco i gemellaggi del I Municipio di Roma

cuni rappresentanti dell’amministra-
zione municipale, ha potuto visitare 
l’isola di Samotracia. “Condividere 
la cultura – commenta la Presidente 
del I Municipio, Sabrina Alfonsi – è 
il modo migliore per creare il senso 
di comunità, quello che forse manca 
oggi nella nostra Europa. Lavorare 
sui giovani va proprio in questa 
direzione, per evitare che l’Europa 
diventi una cosa diversa da come 
l’avevamo immaginata. 
Nella stessa direzione va il proto-
collo di collaborazione siglato di 
recente dalla Presidente Alfonsi con 
la Presidente del Municipio I di Bari, 
Micaela Paparella. Due donne,rap-
presentanti dei centri storici delle 
due città, dopo essersi incontrate 
ed essersi trovate in sintonia, nelle 
scorse settimane hanno deciso di 
avviare una collaborazione con l’o-
biettivo di promuovere e consolida-
re i rapporti di amicizia e scambio in 
ambito culturale, sociale e turistico 
tra le due città.
“Uno degli aspetti più interessanti 
del protocollo – hanno fatto sapere 
le due Presidenti – è sicuramente 
legato alla grande attenzione che 
entrambe le nostre amministrazioni 
riservano a tematiche molto im-
portanti quali i diritti civili, la parità 
di genere e la partecipazione dei 
cittadini, anche quelli più giovani, 
come testimoniano la presenza in 
entrambi i territori della Casa delle 
Donne e la promozione di strumen-
ti per coinvolgere i ragazzi delle 
scuole e fargli conoscere i meccani-
smi che regolano il funzionamento 
degli organi di rappresentanza 
politica e amministrativa a livello 
municipale”.
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CILENTO CAPITALE, DEGUSTAZIONI E MUSICA 

Il 4 e il 5 maggio torna a Roma, negli spazi del We-
Gil di Largo Ascianghi 5 a Trastevere, la manifesta-
zione “Cilento Capitale”. Nata nel 2016 da un’idea 

di Antonio D’Agosto, con lo scopo di promuovere 
le bellezze naturalistiche, archeologiche ed enoga-
stronomiche del Cilento, offrendo agli operatori del 
territorio una prestigiosa vetrina per i loro prodotti e 
le loro attività con degustazioni guidate di cibo e vino, 
show cooking e musica.

IL GRANDE CONCERTO DELLE SCUOLE  
DEL CENTRO 

Presso l’Auditorium-Parco della Musica il 9 
maggio si terrà la quinta edizione del Concerto 
delle scuole del I Municipio. Un appuntamento 

ormai tradizionale che coinvolge centinaia di ragazze 
e ragazzi, grazie al quale i giovani musicisti possono 
sperimentare l’emozione di esibirsi davanti al grande 
pubblico in uno dei “luoghi sacri” della musica a Roma.

TORNA A TRASTEVERE LA FESTA DEL BARATTO 

Sabato 11 maggio, dalle 15.30 alle 19.00, presso 
il centro anziani di Viale Trastevere 143/b, l’as-
sociazione trastevere Attiva organizza la quinta 

edizione della Festa del Baratto. Scambio di abiti, 
oggetti, giocattoli in buono stato, puliti e funzionanti, 
e poi un laboratorio gratuito di riciclo creativo per 
bambini. Un evento che nasce per favorire le relazioni 
umane tra le persone e sostenere la cultura del riuso.
 
TUTTI A CORRERE CONTRO I TUMORI CON RACE 
FOR THE CURE 

Torna Race for the Cure, il più grande evento per 
la lotta contro i tumori al seno, realizzato da Su-
san Komen Italia. Da giovedì 16 a domenica 19 

maggio, sono previsti quattro giorni di eventi al Circo 
Massimo. Il Villaggio della Salute e del Benessere sarà 
presente al Circo Massimo da giovedì a sabato, dalle 
10 alle 20. Domenica mattina partirà invece la 5 km di 
corsa competitiva e amatoriale e la 2 km di passeggia-
ta per uomini, donne e bambini.

IL FESTIVAL DI IDEE ‘UN PENSIERO PER ROMA’

Dal 17 al 24 maggio, nella Galleria Alberto Sordi 
di via del Corso, si terrà la seconda edizione del 
festival di idee “Un Pensiero per Roma”. Sono 

previsti dialoghi, riflessioni e interpretazioni artistiche 
e si sperimenteranno elementi di animazione da rea-
lizzare nelle piazze della Roma contemporanea.

I prossimi appuntamenti
ALLA SCUOLA DI DONATO UNA CITTA’ A MISURA  
DI BAMBINO

Sabato 18 maggio i cortili della scuola Di Donato in 
Via Bixio ospiteranno per il quattordicesimo anno la 
manifestazione “Una città a misura delle bambine e dei 

bambini”. Tornei di basket, attività sportive, giochi, spettaco-
li, pranzo e merenda conviviali, danze e una riflessione sul 
tema centrale della giornata: progettare una città che metta 
in primo piano le esigenze dei più piccoli. Evento organizzato 
dall’Associazione Genitori della Scuola Di Donato.

ARTE, MUSICA E CULTURA PER BERTANI DAI! 

Il 26 maggio, dalle 10 alle 22, per il sedicesimo anno, Offici-
na B5 offre a Trastevere e alla città ‘Bertani Day!’, un evento 
tutto gratuito e senza fini di lucro, che festeggia l’arte, la 

musica, la creatività, i bambini e soprattutto la cultura espressa 
in ogni sua forma. Via Bertani sarà rivestita di scenografie e 
nel corso della giornata si alterneranno varie attività dedicate, 
eventi musicali e esposizioni di vario tipo. Tema conduttore 
della manifestazione di quest’anno sarà lo “SPAZIO”.

SI CONCLUDE LA BIENNALE DELLO SPAZIO PUBBLICO

Dal 30 maggio al 1 giugno sono previsti gli eventi con-
clusivi della quinta Biennale dello spazio pubblico, il cui 
tema ispiratore, quest’anno, è stato la parola “Incontri”. 

Obiettivo della manifestazione è stata dare voce al protago-
nismo di citymaker, cittadini singoli o associati, che hanno 
mostrato un crescente interesse a una riappropriazione fisica 
della città, attraverso progetti e iniziative che conferiscono 
qualità e vitalità agli spazi pubblici. L’evento conclusivo – gra-
tuito e aperto a tutti – farà perno su tre workshop principali 
che metteranno a fuoco problemi e soluzioni relative alle aree 
tematiche prescelte per l’edizione di quest’anno: verde pubbli-
co, mobilità sostenibile, arte pubblica.

I CONCERTI DELLA DOMENICA. SANTA CECILIA A VIA 
GIULIA

Nell’ambito del vasto programma di Concerti ed eventi 
espositivi e didattici promossi per il mese di maggio 
dal Conservatorio di Santa Cecilia di Via dei Greci, 

segnaliamo la Rassegna di concerti domenicali “Santa Cecilia 
a Via Giulia”, che si svolgeranno ogni domenica del mese alle 
ore 12.00 presso il Teatro Off Off in Via Giulia, 19. Domenica 
12 maggio: Concerto “Per sondare i confini”. Viola Carlotta 
Libonati. Musiche di Bach, Hindemith, Bach, Kodaly. – Do-
menica 19 maggio: Concerto “Colorare i suoni”. Ensemble 
di saxofoni Hot To Sax. Musiche di Bizet, Kernen, Morrico-
ne, Bernstein. Domenica 26 maggio: Concerto “Ai confini 
dell’acrobazia”; integrale per fiati di R. Strauss. Ensemble di 
strumenti a fiato del Conservatorio.
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Il Morbo di Alzheimer è la causa più comune di 
degenerazione delle capacità intellettive nelle 
persone anziane nel mondo e interessa circa 
1,25milioni di persone, con una stima che per il 

2050 prevede il raddoppio del numero di individui 
colpiti dalla malattia. Sono 10 milioni i nuovi casi ogni 
anno, con una media di un nuovo caso diagnosticato 
ogni tre secondi.
È uno scenario preoccupante, di fronte al quale le 
famiglie che al loro interno hanno persone colpite dalla 
malattia spesso soffrono per la mancanza di un soste-
gno socio-sanitario adeguato da parte delle istituzioni 
pubbliche. Con questa consapevolezza, il I Municipio 
ha promosso il progetto del centro diurno per malati 
di Alzheimer “Mariù” insieme all’IPAB Isma – Istituti 
Santa Maria in Aquiro, alla Asl Rm1 e alla Cooperativa 
Cotrad Onlus.
Il Centro “Mariù” ha trovato casa in un edificio di via 
Vittorio Amedeo II 14, all’Esquilino. Può accogliere 24 
persone, residenti nel territorio del I Municipio e limi-
trofi, per un numero massimo di 12 presenze giornalie-
re. L’attività del centro si svolge per 5 giorni a settima-
na, dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.30 alle 15.30. 
Le diverse istituzioni si sono divise i compiti per far 
funzionare al meglio la struttura. La Asl Rm 1 attua 
le valutazioni ed esprime parere favorevole all’inseri-
mento dei malati e mette a disposizione il personale 
sanitario (geriatra di riferimento, infermiere e fisiotera-
piste). Il Municipio mette a disposizione la struttura e si 

Il Centro diurno per malati di Alzheimer “Mariù” 
in funzione a via Vittorio Amedeo II all’Esquilino

occupa della manutenzione ordinaria e straordinaria della 
stessa, cura gli inserimenti e finanzia l’attività socio-as-
sistenziale, gestita da una cooperativa di servizi. L’IPAB 
Isma, infine, si occupa del coordinamento generale, del 
servizio mensa e del trasporto degli anziani, oltre che del 
coordinamento operativo delle attività e dell’equipe so-
cio-assistenziale e la consulenza e il sostegno psicologico 
degli utenti e delle famiglie.
“Il Centro si pone come un punto di riferimento per le fami-
glie delle persone, prevalentemente anziane, con la malattia 
di Alzheimer o affette da forme lievi di demenza senile, 
fornendo loro un sostegno professionale nella gestione del 
malato – ha spiegato a Primo Magazine l’assessore alle Poli-
tiche Sociali del I Municipio, Emiliano Monteverde – Grazie 
a una serie di attività socio-ricreative e di riabilitazione mo-
toria e cognitiva si punta a preservare al massimo le capaci-
tà residue dell’anziano e quindi la sua autonomia funziona-
le, consentendogli di rimanere quanto più a lungo possibile 
all’interno del contesto sociale e familiare di appartenenza. 
Per quanto concerne le famiglie, anche quelle di persone 
non accolte nel Centro ma che possono avere bisogno di 
sostegno, confronto e indirizzo, vengono promossi degli 
incontri informativi sulla malattia e interventi di sostegno e 
consulenza psicologica individuale e di gruppo”. 
Le richieste di inserimento possono essere presentate allo 
Sportello di Segretariato Sociale del Municipio I nelle sedi 
di Via L. Petroselli,50 e Circonvallazione Trionfale, 19. Per 
informazioni: Tel. 06 77070478 – 366 6603150. e mail 
centroalzheimermariu@gmail.com.
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MUNICIPIO ROMA I CENTRO
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Ufficio di Presidenza: 
Via L. Petroselli, 50 – Tel. 06.69.601.202 / 205 / 210 
presidenza.municipio01@comune.roma.it
Direzione Municipio: 
Via L. Petroselli, 50 – Tel. 06.60.601.302 / 304 / 305
Ufficio Relazioni con il Pubblico:
Sede Via L. Petroselli, 50 – Tel. 06.69.601.332 / 333
Sede Circonvallazione Trionfale, 19 – Tel. 06.69.617.332 / 333
ld.mun.01@comune.roma.it
U.O. Amministrativa e Affari Generali: 
Via L. Petroselli, 50 – Tel. 06.69.601.471
Sportelli Anagrafici Polifuzionali:
Sede Via L. Petroselli, 50 – Tel. 06.69.601.410
Sede Circonvallazione Trionfale,19 – Tel. 06.69.617.436
Direzione Tecnica: 
Via L. Petroselli, 50 – Tel. 06.69.601.803
Direzione Socio – Educativa: 
Via L. Petroselli, 50 – Tel. 06.69.601.602 / 603
Ufficio Gestione Scuola dell’Infanzia: 
Circonvallazione Trionfale, 19 – Tel. 06.69.617.607 / 622 / 629
Ufficio Gestione Asili Nido: 
Circonvallazione Trionfale, 19 – 06.69.617.610 / 611
municipio01.scuole@comune.roma.it 
municipio01.nidi@comune.roma.it
Segretariato Sociale – Punto Unico di Accesso (P.U.A.):
Sede Via L. Petroselli, 50 – Tel. 06.69.601.665 – Fax 06.69.601.664
Sede Circonvallazione Trionfale, 19 – Tel. 06.69.617.650 / 655
segretariatosociale.mun1@comune.roma.it

Polizia Locale
U.O. I Gruppo Centro
Uffici Trevi: Via della Greca, 5 – Tel. 06.67.693.702 / 704
Uffici Trastevere: Viale Trastevere, 18 – Tel. 06.67.693.439 / 441
Uffici Prati: Via del Falco, 6 – Tel. 06.67.696.820 / 821
seg01centro.polizialocale@comune.roma.it

CONTATTI


